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L’aldilà è sempre stato un tema centrale nella fede cristiana e nella storia dell’umanità. Fin
dai tempi dell’Antico Testamento, le Sacre Scritture parlano di un luogo in cui le anime vanno
dopo la morte, chiamato Sheol in ebraico e Ade in greco. Ma cosa significa esattamente
questo concetto? Come lo comprendevano gli ebrei prima di Cristo? E cosa ci insegna la
rivelazione cristiana su questo mistero?

In questo articolo esploreremo in profondità la realtà dello Sheol e dell’Ade secondo la Bibbia
e la tradizione cristiana. Vedremo anche in che modo questo insegnamento rimane rilevante
per la nostra vita spirituale oggi.

1. Cos’è lo Sheol nell’Antico Testamento?
Nella mentalità ebraica, lo Sheol è la dimora dei morti. Non è né un paradiso né un inferno,
ma piuttosto un luogo oscuro in cui tutte le anime vanno dopo la morte, sia i giusti che gli
ingiusti. Nell’Antico Testamento, viene descritto come un luogo di tenebre e silenzio:

«Perché nella morte non c’è memoria di te; chi ti loderà nello
Sheol?» (Salmo 6,6)

Lo Sheol è, in un certo senso, un’ombra dell’esistenza umana, uno stato di attesa in cui i
morti non hanno più contatti con i vivi e non possono lodare attivamente Dio. Tuttavia, non si
tratta di una condanna definitiva, ma di una condizione intermedia.

2. L’Ade nella tradizione greca e il suo uso nel Nuovo
Testamento
Quando l’Antico Testamento fu tradotto in greco nella Settanta (nota come LXX), la parola
ebraica Sheol fu tradotta con Ade, un termine preso in prestito dalla mitologia greca.
Tuttavia, nel contesto biblico, Ade non indica un regno pagano di divinità e punizioni, ma lo
stesso concetto ebraico dello Sheol: la dimora dei morti.
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Nel Nuovo Testamento, Gesù e gli apostoli usano il termine Ade per indicare questo luogo di
attesa. Ad esempio, nella parabola del ricco e di Lazzaro (Luca 16,19-31), Gesù descrive
come il ricco vada nell’Ade tra i tormenti, mentre Lazzaro viene portato nel seno di Abramo,
un luogo di consolazione all’interno dello stesso regno dei morti.

«Nell’Ade, fra i tormenti, alzò gli occhi e vide di lontano Abramo, e
Lazzaro accanto a lui.» (Luca 16,23)

Questa parabola rivela una distinzione importante all’interno del mondo sotterraneo: non è
un luogo unico e indifferenziato, ma un regno diviso in cui i giusti e i dannati sperimentano
realtà diverse.

3. Cosa è successo all’Ade e allo Sheol dopo la morte di
Cristo?
Uno dei momenti più misteriosi e profondi della fede cristiana è la discesa di Cristo agli inferi,
che proclamiamo nel Credo: «Discese agli inferi.» Ma cosa significa?

Dopo la sua morte sulla croce, Cristo è sceso nello Sheol per liberare i giusti che attendevano
la redenzione. Non fu un momento di sofferenza per lui, ma un atto di vittoria: Gesù ha vinto
la morte e ha aperto le porte del cielo.

San Pietro lo esprime così:

«Anche Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, giusto
per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte nella carne, ma
reso vivo nello Spirito. E in esso andò a portare l’annuncio anche
agli spiriti in prigione.» (1 Pietro 3,18-19)

Con la risurrezione di Cristo, lo Sheol ha perso la sua funzione originaria. Da allora, le anime
dei giusti non scendono più in questo luogo di attesa, ma entrano direttamente nella gloria
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del cielo.

4. Rilevanza teologica e applicazione nella vita
cristiana

a) Lo Sheol ci ricorda la realtà della morte e la nostra speranza in
Cristo

Il concetto di Sheol e Ade ci mostra che la morte non è la fine, ma una transizione. Per gli
antichi ebrei, era un luogo di attesa; per noi, è la porta verso la vita eterna con Dio. Questo ci
invita a vivere con una prospettiva eterna, ponendo la nostra fiducia in Cristo, che ha vinto la
morte.

b) La discesa di Cristo agli inferi ci assicura la misericordia di Dio

Il fatto che Gesù sia disceso nello Sheol significa che non esiste alcun luogo che la grazia di
Dio non possa raggiungere. Anche nella morte, Cristo ha portato la salvezza. Questo ci
conforta quando ricordiamo i nostri cari defunti: sappiamo che la misericordia di Dio è più
grande di qualsiasi destino umano.

c) Un invito a vivere con saggezza e vigilanza

L’insegnamento su Sheol e Ade ci chiama anche a prendere sul serio la nostra vita spirituale.
Gesù ha chiaramente indicato, nella parabola del ricco e di Lazzaro, che la nostra vita
presente ha conseguenze eterne. Non basta evitare il male; dobbiamo attivamente cercare la
santità, la carità e la giustizia.

«Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora.» (Matteo
25,13)
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5. Conclusione: Lo Sheol è stato vinto da Cristo
Il mistero dello Sheol e dell’Ade ci rivela la profonda storia della salvezza. Prima di Cristo, era
un luogo di attesa; dopo la sua vittoria sulla croce, è diventato la testimonianza della
redenzione.

Oggi, questo insegnamento ci invita a vivere con speranza e responsabilità, sapendo che la
nostra vita terrena è solo l’inizio di un’esistenza eterna in Dio. Ci incoraggia a confidare nella
misericordia di Cristo e a vivere ogni giorno preparati per l’incontro finale con Lui.

Possiamo trarre ispirazione da questa riflessione per vedere la nostra vita con gli occhi
dell’eternità, ponendo la nostra fiducia in Colui che ha vinto la morte e ha aperto le porte del
cielo.

Come applicare questo insegnamento alla tua vita?

Medita sulla realtà della morte, non con paura, ma con la speranza della risurrezione.
Vivi ogni giorno con la consapevolezza che le nostre azioni hanno conseguenze eterne.
Confida nella misericordia di Dio e prega per le anime dei defunti.
Rafforza la tua fede nella risurrezione di Cristo e nella sua promessa di vita eterna.


